
LETTERE E OPINIONI 

Stare in fabbrica 
per il Pei non è 

un'invasione di campo 

MICHELE MAGNO 

Lf orticolo di aiuta
no Cazzala pub
blicato Ieri ha la 
virtù della tran-

mmmm^ chezza, non an
cora Il pregio di una piena 
serenità di giudizio. Merita 
comunque un commento pa
cato e altrettanto esplicito. 

Su un punto l'esponente 
socialista della Cgll ha parti
colarmente ragione. GII In
terventi di tutti 1 sindacalisti 
hanno tornito un contributo 
prezioso alla Conferenza del 
Pel lui lavoro, Un contributo 
d'analisi e di proposta anche 
Critico, ma sempre serio e 

teco di spunti di riflessione, 
stato un confronto esem

plare, perchè animato dalla 
consapevolezza che l'auto
nomia e II ruolo del sindaca
to oggi si difendono non con 
l'autosufficienza autarchica, 
con la separazione dalle for
ze polltlcne, ma organizzan
do un dibattito con esse sul
l'Intero arco del problemi 
londamentall delle classi la
voratrici. E stata, Insomma, 
una discussione politicamen
te razionale e culturalmente 
matura, allena dal vezzo di 
procurarsi pubblicità a buon 
mercato con la battuta rin
ghiosa o con la sentenza 
sprezzante. Vezzo in cui altri 
tono Inciampati, Interlo
quendo con la stampa, ben 
protetti nella comoda nic
chia della caricatura denigra
toria delle nostre posizioni. 

Ora Cazzola riconosce 
che la Conferenza è stata Im
mune dal «mal francese.. La 
aua generosità ci conforta. 
MI chiedo allora per quale 
motivo continui ad attribuirci 
una torta di perversione ma
sochista, e cioè la volontà di 
delegittimare il sindacato o 
di mettere a repentaglio il 
pluralismo della confedera
zione In cui milita. Se I socia
listi non Intendono sembrare 
- come lui sostiene - del 
conservatori su nessun tema, 
parche ci si rinserra nella 
teoria del complotto? Desi
dero tuttavia rassicurare Caz
zalo. Conosciamo la storia 
Italiana, e sappiamo bene 
che da una più forte autono
mia e uniti del movimento 
sindacale sia il paese che il 
Pel possono trame solo gio
vamento. 

In effetti, le argomentazio
ni del segretario della Cali 
sono davvero singolari. La 
nostra aspirazione ad essere 
più e meglio presenti nelle 
labbriche e negli uffici, pur 
considerala non nuova e -
bontà sua - legittima, viene 
poi presentata come un'In
debita Invasione di campo, 
come una pesante ipoteca 
.correntela» sulla libertà di 
scelta del sindacalo. Paven
tando questo pericolo, Caz
zola ci ammonisce severa. 
mente e ricorda I presunti 
guasti provocati nella prima 
meta degli anni 80 dal cosid
detto «doppio orientamento» 
del militanti comunisti della 
Cgll. Non mi ero accorto che 
In quel periodo 1 militanti so
cialisti ne avessero Invece 
uno solo. In tal caso, del re
sto, sarebbe assai arduo de
cifrarne retrospettivamente 
l'Influenza dominante, Ma 
nelle frettolose tesi di Cazzo-
la c'è forse un briciolo di ve
liti, Se e coti, non ne viene 
rafforzata ulteriormente Tesi-

Senza di superare II •potere 
I comando quasi assoluto 

che hanno gli iscritti al partiti 
nel governo della vita demo
cratica delle conlederazloni? 

Noi abbiamo sollevato la 
questione delle «componen
ti» con prudenza e senza irri-
Jluardose forzature. Slamo 
nfattl persuasi che si tratta di 

una questione su cui spetta 
decidere esclusivamente ai 

gruppi dirigenti del sindaca
to, E si tratta di una questio
ne, come hanno sottolineato 
Bassolino e Natta alla Confe
renza, che richiede risoluzio
ni unitarie, basate su un lar
go e convinto consenso. 
Chiarito questo punto, ag
giungo subito che II proble
ma vero mi pare un altro. L'e
sperienza Italiana dell'ultimo 
decennio ha mostrato che la 
funzione del sindacato non è 
desumibile da una delimita
zione della sua area di Inizia
tiva, e cioè da una soglia ol
tre la quale al sindacato è 
vietato avventurarsi e al di li 
della quale comincia il parti
to politico. Il fatto che una 
tale dialettica tra sindacato e 
partito sia Insopprimibile è 
testimoniato dalla vicenda di 
quei paesi socialisti In cui la 
riduzione del sindacato a or
gano sussidiario dello Stato 
ha privato quest'ultimo di un 
soggetto autonomo che 
esprima In modo permanen
te Il grado di tensione che si 
determina tra bisogni attuali 
del lavoratori e obiettivi ge
nerali di Iraslormazione del
la società. 

Per conquistare questa vi
sione dinamica e aperta è in
dispensabile liquidare ogni 
barriera residua tra lotta so
ciale e lotta politica. Il movi
mento sindacale Italiano, 
d'altra parte, ha il merito sto
rico di aver rollo quella tradi
zionale divisione del compiti 
codificata negli schemi della 
Il e III Intemazionale, Toma-
re indietro sarebbe rovinoso. 
Naturalmente il partito non 
può fare I contratti, Né II sin
dacato può legiferare, Arri-
bedus pero possono a, cre
do, dovrebbero guardare sia 
all'oggi che al Smani della 
liberazione e umanizzazione 
del lavoro. In questo senso 
occorre ampliare, e non cel
lo restringere, ili spazi d'au
tonomia sociale e politica 
del movimento sindacale. E, 
senza privilegio alcuno, di 
tulio II movimento sindacale, 
I cui destini non posano esse
re legati ad una specifica 
prospettiva politica, foss'an-
che l'uniti delle sinistre. 

R itengo che sia più 
utile affrontare 
senza pregiudizi 
questi nodi plul-

mmmm tosto che, come 
propende Cazzola nella se
conda parie del suo articolo, 
indugiare In una polemica 
sterile sul significato e sugli 
effetti delle politiche neo-li
beriste degli anni scorsi. Re
sta un dissenso radicale sul
l'Interpretazione di quella fa
se. Ma oggi, più che disputa
re se il bicchiere è mezzo 
pieno o mezzo vuoto, ciò 
che conta è riempirlo. Ciò 
che conta sono I segnali di 
riscossa che provengono In 
queste settimane dal movi
mento del lavoratori. Una ri
scossa che deve cimentarsi 
con I problemi di un paese 
assai cambiato, sicuramente 
più ricco e anche - non se ne 
adonti Cazzola - più Ingiu
sto. Una riscossa che deve 
misurarsi con compili impe
gnativi, come quello di trova
re un giusto equilibrio tra ri
vendicazione salariale e stra
tegia di riduzione degli orari. 

Opzione sulla quale, se 
non sono male Informato, la 
stessa Cgil si è spesa in ma
niera solenne. In fondo, lo 
dico al nostro amico, la 
•moltiplicazione del pani e 
dei pesci» può diventare, da 
miracolo, un'Impresa razio
nale. A patto di avere tanti 
(ornai e pescatori che non ri
nuncino (si, anche con un 
po' di progettualità) ad una 
critica moderna dello stato 
di cose esistente. 

.«e ominciamo a denunciare il tacito 
accordo: "Ti pago poco, ti chiedo poco" 
e tutti i meccanismi di camera legati alla pura 
anzianità, che portano a "vegetare"» 

Riorganizzare i servìzi pubblici 
s a Cara Unità, sono spinto a ribat
tere all'amaro sarcasmo di un grup
po di insegnanti' del 27/2, perché 
penso che II dibattito vada riportato 
entro giusti binari. 

Le Poste e Telegrafi sono un bersa
glio fin troppo facile per chi voglia 
polemizzare sull'inefficienza dei pub
blici servizi, ma non si può certo am
mettere che una categoria di lavora
tori, I portalettere, venga additata al 
pubblico ludibrio quale esemplo em
blematico di inefficienza e di scarsa 
professlonaliti premiate (premiate?), 
senza scendere minimamente nello 
specifico delle condizioni e dell'or
ganizzazione di lavoro, delle respon
sabilità politiche e amministrative 
che vi stanno dietro. 

A chi giova contrapporre categoria 
di lavoratori a categoria di lavoratori? 

E Inoltre: dato ma assolutamente 

non concesso che I portalettere sia
no ben pagati ma il servizio non fun
ziona. vogliamo credere invece che 
pagando meglio gli insegnanti la 
scuola funzionerà bene? I problemi 
non sono evidentemente risolubili In 
questi termini. Esiste una questione 
salariale che riguarda in misura diver
sa le diverse categorie del pubblico 
impiego, ma il vero nodo da scioglie
re è un altro: come si riorganizzano I 
servizi pubblici rendendo partecipi e 
promotori i lavoratori interessati, 

E necessaria una riforma che li li
beri dallo stato di asservimento più o 
meno conscio alla logica spersona
lizzante di un'autorità che non pre
mia e non punisce, oppure lo fa in 
modo cieco e clientelare, e che non 
si incarna mai in una persona fisica 
che non sia l'anello di una catena 
senza line. Ma egualmente Incombe. 

Stato di privilegio del pubblico di
pendente: si, certo, ma al prezzo di 
una dignità professionale negata, del
lo scontro quotidiano con l'utente-
cittadino giustamente insoddisfatto 
del servizio reso, nell'impotenza di 
tare alcunché. 

A chi giova continuare a tenere il 
pubblico impiego in questo stato di 
privilegio-frustrazione, nel quale be
ninteso la maggioranza dei lavoratori 
finisce per adagiarsi, ricercando al
trove gratificazioni anche di tipo eco
nomico, se non a chi se ne serve co
me serbatolo di consensi rastrellati 
con una gestione asslstenziallstica e 
clientelare? 

Un grande potenziale di trasforma
zione potrebbe essere liberato, nel
l'interesse del cittadino-utente ma 
anche di tutto il mondo del lavoro, 
recidendo quel legame paternalistico 

e facendo finalmente (I tempi sono 
maturi) anche del dipendente pubbli
co un lavoratore pienamente consa
pevole dei propri diritti e doveri, con 
una coscienza sindacale quindi non 
dimezzata, prima che lo stato di de
grado del servizi diventi tale da con
sentire come necessità oggettiva la 
richiesta di privatizzazioni selvagge. 

Cominciamo col denunciare quel 
tacito accordo dipendente-ammini
strazione: «ti pago poco, ti chiedo 
poco»; e tutti i meccanismi di avanza
mento di carriera legati alla pura an
zianità, per I quali I giovani sono co
stretti a vegetare in attesa di diventa
re «matusa». 

Mi fermo qui per brevità, non sen
za una notazione finale: portalettere 
e insegnanti sulla stessa barca. 

Giovamento Benedetti 
(bagnano (Lucca) 

Senia-Arcari-Pancani di Ro
ma. Nada Androsoni di Firen
ze, Gianni Santinocchi di Ro
ma, Ciro Colonna di Napoli 
(che allega un assegno di 
50.000 lire per IVnità). 

«Mediamente 
partecipano 
a cinque concorsi 
in un anno...» 

MCaro direttore, sul nostro 
giornale di venerdì 26 feb
braio ho letto che il senatore, 
compagno Giuseppe Vignola, 
ha latto un'interrogazione al 
ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, chiedendo la diminu
zione del prezzo della Gazzel
la ufficiate del pubblici con
corsi, che oggi costa 2400 li
ra. 

Ebbene, a questo proposito 
voglio far rilevare che qualsia
si pubblico concorso che I 
giovani tanno, mediamente, 
costa loro, fra carta bollata, 
viaggi, soggiorni, ecc., circa 
100 mila lire. 

Sarebbe bene che ai venis
se loro Incontro facendo ri
durre queste spese: Infatti se 
leniamo presente che ogni 
giovane mediamente parteci
pa a cinque concorsi In un an
no, la spesa che I genitori so
stengono per I loro figli si ag
gira sulle 500 mila lire. 

Una proposta che I compa
gni comunisti dovrebbero fare 
a livello parlamentare sarebbe 
quella che I giovani abbiano 
facilitazioni di viaggio e pos
sano usulrulre di mense azien
dali; o venga dato loro un pic
colo contributo come Inden
nità di soggiorno. 

Giuseppe Pontillo. 
Scilla (Reggio Calabria) 

La ennesima 
Waterloo 
del ministro 
Donat Cattin 

« C a r o direttore, non risulta 
sia stata data notizia delle pe
ne che il Tribunale di Milano 
ha Inflitto alla banda di avvol
toi che hanno spolpato la 
compagnia di assicurazioni 
Concordia. 

Peccatol Commentando la 
condanna sarebbe stato pos
sibile ricordare che gli illeciti 
furono perpetrali mentre Car
lo Donat Cattin era il «ministro 
vigilante» del settore; e, scan

dalo nello scandalo, che il 
correo Sossio Mosca era stella 
di prima grandezza del firma
mento forzanovista, longa 
manus che lo stesso Donut 
Cattin aveva imposto quale 
commissario liquidatore della 
società In bancarotta. 

Proprio in questi giorni, 
mentre un ejt componente 
della Commissione Aids viene 
raggiunto dal pesanti sarcasmi 
dell'arrogante Donat Cattin e 
paragonato persino a «Napo
leone», sarebbe opportuno 
dare risalto alla ennesima Wa
terloo collezionata Invece dal 
bisbetico ministro. 
Gianfranco Drailaiil. Bologna 

«Non facciamoci 
coinvolger»: 
nella polemica 
strumentale» 

• •Caro direttore, •l'antifa
scismo non ha più senso co
mune»; Togliatti «complice e 
carnefice dello stalinismo»; «il 
pericolo fascista è stato inven
tato dai partiti cosiddetti de
mocratici per portare avanti 
un certo tipo di politica» e co
si via. Se queste dovessero es
sere le idee-guida ed i punti-
luce che informano oggi l'a
zione politica del craxiani a li
vello dirigenziale in alto e In 
basso, ogni dialogo sarebbe 
impossibile. Ci sarebbe solo 
da ricercare I motivi tattici per 
cui, dopo aver modificato il 
simbolo non hanno procedu
to alla definizione di una nuo
va denominazione del Psi, 
che appare oggi completa
mente sradicato dalla sua sto
ria e, perciò, proiettato verso 
processi inafferrabili. 

Tuttavia facciamo appello a 
tutta la pazienza e al senso di 
responsabilità al fine di dare 
risposte ferme e storicamente 
argomentate, con grande di
gnità, come stanno facendo 
alcuni compagni suìì'Unità, 
all'indegna aggressione che si 
sta consumando (non è la pri
ma volta e non sarà l'ultima) 
contro II più coerente partito 
del lavoratori, ) suol dirigenti e 
contro la stessa ricerca di al
leanze per la costruzione e ri
costruzione di un'Idea della 
democrazia non solo formale 
ma economica e progressista. 
alla quale il Pei si è sempre 
rapportato, più o meno frut
tuosamente, nella sua elabo-

CEMAK 

razione, proposta ed azione 
politica, da Gramsci a Togliatti 
a Longo a Berlinguer, per l'Ita
lia e per l'Europa, certamente 
con maggiore o minore flessi
bilità a seconda delle situazio
ni di presenza o assenza delle 
possibilità di dialogo con altre 
aree politiche-

Proprio oggi, però, emerge 
più che mai l'esigenza della 
presenza di un partito del la
voratori dalla forte identità, 
che non si faccia coinvolgere, 
magari con rabbia, nella pole
mica strumentale dei craxiani, 
ma elabori la sua strategia e la 
sua azione costruttiva con 
grande chiarezza e concretez
za, ascoltando I bisogni, le 
aspettative, l'esigenza di soli
darietà e di giustizia sociale, 
di lavoro In particolare nella 
sicurezza e nella pace, che 
agitano le coscienze, anche 
quando sono condotte allo 
sfascio dal sistema di potere 
democristiano, cui i craxiani 

fanno concorrenza cercando 
di occultare o innalzare la lo
ro statura di pigmei attaccan
do or questo or quel gigante 
della politica, purché sia stato 
dirigente del Pel, Non hanno 
cercato di misconoscere an
che il contributo politico del
l'elaborazione gramsciana? 

Dove voglia parare il Psf di 
Craxi è difficile dirlo nel mo
mento In cui perde i suol stes
si connotati e sembra voglia 
rinnegare il valore stesso dei 
grand! eventi che, dagli albori 
della storia, hanno segnato, 
attraverso le grandi rivoluzio
ni culturali ed economico-so
ciali e di classe, sia pure con 
momenti di errori e di crudel
tà, il cammino delle civiltà 
umane ed hanno affermato, 
ancorché non concretamente 
ridato a tutti, la pari dignità e 
l'eguaglianza degli esseri 
umani nella vita (e non solo 
dopo morte). 

Il Pei non può polemizzare 

o solo discutere all'infinito sul 
passato nel momento in cu: 
urge dare risposte concrete 
all'esigenza, per tutta la sini
stra europea, di elaborare una 
strategia che renda operanti, 
nell'arcipelago delle disegua-
glianze e delle emarginazioni, 
principi e valori che giustifi
cano l'esistenza stessa dei 
movimenti socialisti. 

Salvatore M Genova. 
Salerno 

Su questi argomenti ci han
no scritto, tra gli altri, i lettori: 
Giorgio Vignato di Gavello 
(Rovigo), Vincenzo Senta di 
Roma, Rino Giovanola di Co
mo, Renata Cannelloni di Jesi, 
Michele L di La Spezia, Italo 
Eliano Forlani e Bruno Castel
lini di Sesto San Giovanni, Lui
gi Cortesi di Novale Milanese, 
Fiorentino Peaquin di Aosta, 
Bruno Lelii di Livorno, Renato 
Pedrini di Bologna, famiglia 

«Per regolare 
il bottino 
dei miliardi 
di pubblicità» 

Mi Caro direttore, ho letto in 
data 2 marzo t'articolo di An
tonio Zollo e mi è parso di 
intravedere nella strategia 
portata avanti dal Psf nei con
fronti della Rai il solito mecca
nismo da «bassa macelleria». 

Per i socialisti la Rai è solo 
merce di scambio smembra-
bile a pezzi. I problemi della 
qualità e più in generale del 
ruolo di questo servizio pub
blico sono secondari. A mio 
avviso l'attacco palese all'in
dipendenza economica delta 
struttura pubblica ha sicura
mente due obiettivi. Il primo: 
mantenerla ancella ai diktat 
del signori Manca e Agnes, 
comunque alle interferenze 
politiche del centro sinistra. Il 
secondo; colpire l'autonomia 
di Rete Tre che, in quest'ulti
mo anno ha saputo con pro
grammi intelligenti (atipici) 
acquisire nuovo consenso di 
pubblico e porsi come sco
modo paragone con le altre 
reti Rai. 

Se è vero quanto riporta 
Zollo, bisogna che tutto que
sto «pasticcio» esca dai micro
foni Rai: non basta Infatti la 
sola Unità a denunciare le 
manovre craxiane e democri
stiane; servono pochi minuti 
di chiarezza al giorno tra
smessi dal video nazionale, 
zeppi di dati e dibattito per 
orientare i telespettatori e illu
strare le manovre dei nemici 
dell'informazione In Italia. 

Al di là del mio insano otti
mismo. vorrei che i nostri agi
tati cugini socialisti pieni di 
idee e controidee, invece di 
blaterare e smantellare la co* 
sa pubblica mi spiegasse, o 
perché non fanno l'unica cosa 
seria che un partito di gover
no (anche se di centrosini
stra) può fare: la riforma del 
monopollo. Così una volta per 
tutte ci sarebbe una legge a 
regolamentare il ricco bottino 
del miliardi di pubblicità; e 
non le esigenze dei partiti al 
governo, 

Adriano Lazzari. Ferrara 

Insufficienti 
i ragionamenti 
del redattore 
al telefono 

• lCaro direttore, come tutti, 
credo, sono rimasto scosso 
dall'atroce regolamento dei 
conti accaduto nel quartiere 
della Magliana a Roma l'altra 
settimana. Ma sono rimasto 
ancora più sconcertato per il 
modo In cui l'Unità ha riporta
to i fatti, con una pletora di 
dettagli raccapriccianti che 
oltrepassavano ogni dovere di 
cronaca, 

D'accordo: come giornale 
completo, l'Unità deve occu
parsi anche di cronaca nera; 
ma ì servizi sull'uccisio
ne/tortura denunciavano un 
gusto del dettaglio affatto 
morboso e, direi, anche poco 
rispettoso delle sofferenze 
delta vittima. Che il giornale 
abbia poi fatto accompagnare 
la cronaca con una breve ana
lisi sociologica per inquadrare 
il fatto mi sembra doppiamen
te fuorviarne: perché offre una 
copertura «legittima» per 
un'operazione in sé poco puli

ta (lanciarsi sul mercato del
l'orrore), e perché tende a of
frire una chiave dì lettura dove 
i fin troppo facili discorsi sul
l'emarginazione fanno sparire 
il fatto In sé. 

Quando ho telefonato al 
giornale per registrare la mia 
protesta, un redattore mi ha 
risposto con due ragionamen
ti: che non dare i dettagli sa
rebbe stato atto di censura; e 
che l'impressior.ante barbarie 
dell'uccisione aiutava a capire 
fin dove può arrivare la follia e 
la crudeltà di noialtri esseri 
umani. Per quanto riguarda la 
censura, penso sìa Insito nel 
lavoro giornalistico dal mo
mento che continuamente de
cide che cosa pubblicare o 
no. E per la barbarie, due 
guerre mondiali e le barbarlo 
che tuttora esistono in troppe 
parti del mondo dovrebbero 
bastare a tenere svegli I citta-
dini. 

Per quanto dolorosi, i servi
zi televisivi su quello che sta 
accadendo in Palestina (per 
esempio II filmato del soldati 
israeliani che torturano due 
ragazzi Inermi) ci ricordano 
drammaticamente le tremen
de dimensioni dell'oppressio
ne e della crudeltà Inflitte dal
l'uomo all'uomo, e ci costrin
gono a decidere un nostro 
personale: che fare? Non si 
può certo dire altrettanto dei 
servizi dcìì'UnUà (e non solo 
dell'Ulula) sul delitto di Ro
ma. 

Un'ultima considerazione. 
Ho due figli di 17 anni, fedeli 
lettori del giornale e impegna
ti su molti temi della politica, 
Mi sono sentito in dovere di 
avvertirli di non leggere gli ar
ticoli sull'uccisione/tortura. 

Daniel Dlchtcr. Roma 

L'importanza 
del rapporto 
tra le basi 
e i vertici 

um Gentile direttore, sono 
stato presente alla conferenza 
dei lavoratori e lavoratrici di 
Napoli e ho ascoltato con at
tenzione gli interventi dei 
compagni: in sintesi erano lut
ti rivolti ad una critica organiz
zatrice, sia al Partito sia al sin
dacato, ed in partlcolar modo 
quelli locali, per la troppa bu
rocratizzazione e per 11 man
cato rapporto base-vertice. , 

Il resoconto dell'l/mtà, In* 
vece, non s'è accorto che *i è 
discusso sì di Bagnoli, ma an
che di altre cose molto Impor» 
tanti, da cui dipendevano poi 
le difficoltà che noi incontria
mo sui posti di lavoro quando 
cerchiamo di far politica con 
altri lavoratori, e veniamo, a 
volte, anche respinti, perché 
c'è sfiducia. 

Pica. Napoli 

Chi è stato 
prigioniero 
nel Lager «XVII A» 
si faccia vivo 

• • Cara Unità, sono stato pri
gioniero di guerra dei tede
schi nel Lager «XVH A» situato 
nelle foreste dì Kaìserstem-
bruk, e ne ho vissuto le atroci
tà. 

Vivo nella speranza che chi 
era allo Stammlager «XVII A» 
si metta in contatto con me, 
perché da quando sono rien
trato non ho più avuto notizie 
di nessuno. 

Angelo Fiorili. 
ViaOmodeo 1,20151 Milano 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA; ó ancora l'area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato a sud

est dello Ionio che controlla 11 tempo aia pure marginalmente sulla nostra penisola e in 
particolare sulle estrame regioni meridionali. Ad ovest l'anticiclone atlantico continua ad 
estendere la sua influenza verso l'area mediterranea e nei prossimi giorni sarà in grado di 
controllare il tempo su buona parte delle regioni Italiane. Una perturbazione proveniente 
dall'Europa nord-occidentale e direna verso i Balcani potrà interessare marginalmente nei 
prossimi giorni il settore nord-orientale e in minor misura la fascia adriatica. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Sulla fascia adriatica centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulla regioni meridionali cielo ancora nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni residue a carattere nevoso sulle zona appennìniche. La temperatura al nord ed 
al centro può aumentare limitatamente ai valori massimi. 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI: mossi tutti i mari italiani e in particolare l'Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrati il tempo sarà caratterizzato da ampi 

rasserenamenti intervallati da scarsa attività nuvolosa. Per quanto riguarda le regioni meridio
nali graduala miglioramento del tempo per cui dal tempo perturbato si passerà alla variabilità. 

DOMENICA: su tutte le regioni della penisola e sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della 
giornata tendenza ad aumento della nuvolosità a partire dal settore alpino centro-orientale e 
successivamente dalle tre Venezie. 

LUNEDI: sull'arco alpino orientala, sulle tre Venezie e sulla fascia adriatica temporaneo aumento 
delie nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione. Su tutte le altre regioni italiane condi
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. La temperatura tenderà ad aumentare ovunque limitatamente ai valori minimi. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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TEMPERATURE ALLESTEF 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

6 
3 
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4 
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- 2 
- 1 
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16 
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Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

SIRO ROSI 
la moglie, i tigli, il genero e le nipoti 
lo ricordano con afletto e sottoscri
vono per l'Unità. 
Grosseto, 11 marzo 19B8 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MANFREDO EVANGELISTI 
della Cellula del S Giacomo, la mo
glie Vera e la figlia Laura sottoscri
vono un abbonamento a l'Unità per 
la Cellula. 
Roma, 11 marni 1988 

I figli annunciano con profondo do
lore la scomparsa del compagno 

FERRUCCIO BELLETTI 
Iscritto al Pei dal 1945. I funerali 
avranno luogo venerdì U marzo. 
alle ore 9, In forma civile, partendo 
dall'abitazione In vìa Saint Bon 6 in 
Milano. 
Milano, 10 marzo 1988 

La Sezione U Causi si strìnge al do
lore del compagno Elio e del suol 
familiari per la scomparsa del papà 

FERRUCCIO BELLETTI 
Milano, 10 marzo 1988 

I compagni rutti tìeiWUnìtd si uni
scono nel dolore a Elio Belletti e ai 
suoi familiari per la scomparsa del 
suo caro papà 

FERRUCCIO 

Milano-Roma, 10 mano 1988 

I compagni del Commerciale 
àtìA" Unità sono vicini a Elio e alla 
sua famiglia per ta scomparsa del 
suo papà 

FERRUCCIO BELLETTI 

Milano-Roma. 10 marzo 1988 

il C.d.d. dell' tfriiM di Milano è vici
no a Elio e alla sua famìglia nel do
loroso momento della scomparsa 
del suo caro papà 

FERRUCCIO 

Milano. 10 mano 19S8 

È morto II compagno 

FIOREUO TESI 
da venti anni diffondeva ai canctìlì 
delle fabbriche t'Unita. I comunisti 
pistoiesi lo ricordano per ta «uà In
stancabile passiono e per lo slancio 
politico sempre dimostrato. Glun-

Sano alla famigUa le condoglianze 
ci comunisti pistoiesi e della reda

zione dell'Unita. 
Pistola, 11 marzo 1988 

•IIIIH.I.II 10 l'Unità 
Venerdì 
11 marzo 1S 
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